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I J inutili alalo sarebbe il triste bersaglio ili ogni calamità, 
se In Natura prodiga delle sue ricchezze, concessi non gli ales- 
ila" Famiglia, non si appagò di aprirli soliamo le prodigiose 
sub miuiere, né Ji porgerle ciò, ili cui pule vìi sentir vaghez- 
za, uri volli! eziandio fui'uirbi ili diverse, e molte organiche, 
ed inorganiche sostanze, dulie quali Essa è larghissima dispen- 
siere, e le quali potenti sono a ridonarle la perduta salute. 
Perciò spuntar lediamo quasi per ogni dove le erbe salutife- 
re, e arbusti ed alberi medicinali ; perciò sratui iscono qua j 
e colà fonti iuesHiisle, che giovami ali' umanità languente, e 
confortano quelli che ne raccomandarono I' uso. Dovunque io 
rivolga lo sguardo, ovunque eoi pensiero mi porti, tosto 
mi si -apprese n tana agli occhi, ed alla niente mi sì aflaicionn 
ricche sorgenti, che possedilriei sono della virtù di ridonare le 
primiere forze, e la smarrita vivacità. Su la nostra Penisola 
s[HTÌ;ilmenle la Matura mise pietoso un guardo, e dottar la 
volle di varie qualità di arqne salutari, Din a i he dico io su 
la nostra Penisola, se ogni Regno ed ogni Stato, e quasi o- 
gni Provincia è fertile di queste Acque pregevoli? Da un estre- 
mo all' altro d' Italia mille zampillano le fonti, che tutte quali 
più, e quali meno, e quali variamente eflicari, atte sono n ri- 
tornare all'uomo la primiera vigoria del corpo. Cbè se poi 

I I osservazione riducasi » qoesta nostra Emilia, leggiamo co- 
me ne sia veramente ricca, e rome più. ibe per lo innanzi 
ne risultilo ora cerlitìfate le niedii he virtù, ora che gli ajuli, 
e li perfezionamenti della Chimica moderna, e della Medica 
Fisolotia, e della Pratico in modo chiaro, e positivo re ne di- 
scopersero i componenti prim-ipii. e ce ne resero bene diret- 
ta, e semi» ed efficace l* applicazione olla maggior palle dei 
morbi. Sia poiché il mio proposto si restringe a parlare di 
una soltanto, la quale è assai saluleiule, e da tulli stimala 



lictiiisima ili preziusi sali (min* pruiuuo le analisi tbe il i mi 
pregio lra*cri.ere) pero ...oli* «ftW, cosi 1„ trapanilo le „l- 
Ire. a quella tongo dm In viduauza .li Moldula, « precisa- 
mente lidia Parrocchia frulla sgorgj pcrrimc mento. 

Sigismondo Marchesi nel supplemento alla ina Storia del- 
ta Citta ili Forlì, tiene \ il ■ su ceri' Acqua ili Metdolo, ri- 
putata litio dal 1400, salubre, e |ier umico della quale si olten- 
ncunu mulln guarigioni - E ila questo Semplice -lai» si poln li- 
lle fuise min irra:;io»ciMjliiieiiiir ili qualcuno inferir* die quella 
Li stessa fosse, din in oggi si conosce sollo il nome di Acqua della 
Fratta; e tale conclusione verrebbe |>ure confermata dulie tra- 
dizioni tramandate dall' avolo, e bisavolo ai presenti villici ili 
<|uei cuutorni. Ma 1' ignora ma ile 1 tempi, il diluito di com- 
mercio, o l'inuma dell' industria fecero si, die essa restasse 
incognita, o sco:io>ciutii olfatto a chi ne polca Irai 1 vantaggio 
pur la misera innailìla: quindi ninno si prese pensiero di rac- 
cogliere dominanti autentici per attestare ili quest' Ai qua; quin- 
di noi siaiu riiiLiiti privi di «sulle n.. tizie, per le quali poleru 
con fondamento di quuilu Acqua giudicarli, Perlucché ad al- 
tri lascio la cura di risolvere luto quisliunc, non vedendo che 
ciò possa influire sullo sviluppo del mio assunlo. 

la sui principio del nuslro secolo cominciò a spirare un 
nnra favorevole alle sciente, ed al coi uiuerc io : quindi gli uo- 
mini si diedero a percorrere le astruse vie de' sublimi sludii, 
e della industria; quindi le scoperte tornarono un' altra volta 
fra noi; quindi si fecero più colli, e più produttivi gl 1 inge- 
gni, e ne ristorarono la società. Ed ecco dì bel nuovo in cam- 
po la salubrità di quest' Acqua : e il primo vanto a buon drit- 
to l'ebbe P Almanacco del Dipartimento del Rubicone, ope- 
ra raccolta in grosso volume, e piena lulla di bellissime co- 
gnizioni industriali, uscita in luce l'Auuo 1812. e ebu alla Pa- 
gina 231. dice in proposito: 

» La sorgente dell' Aiqua della Fratta è situata in un 
m campo arativo posto nella Parrocchia della Fratta, Terrilo- 
n rio di Ber ti i loro, Cantone di Meldoln, di proprietà di Sia- 
ti stro Paolo Marzocchi . L' analisi if e recentemente slata fal- 
li la dai Sigi;. Lucio Fusi guani Farmacista, e Boli Carlo Me- 
li dico, ambi di Meldola, ed ivi residenti. Per mezzo di que- 
» sta analisi ottennero da libbre cinquauladnque di delta A- 
m equa, carbonato di magnesia due ottave, e grani 14. 

» Mudato di soda, ossia sai culinari) un'oncia, He olia- 
ti ve, e grani quindici. 
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ti Mnriaio di magnesia un'oncia, e S7. grani. 
b Solfalo ili soda, ossia sai mirabile di Gualtiero untoti- 
» eia, e quattro oliavi; . 

» Solfato ili calce, ossia selenite due ottave. 
« Allumina ani TI. 
» Silice sei oliate. 

n li' uso, a cui serve, si è come purgante, ed il tempo 
>• in cui si beve, si è nel mese ili Agosto, trascorso il quale 
n il proprietario ne chiude la sorgente, die poscia viene ria- 
b perla nel venturo anno nella predelta stagione, formando 
b una buca profumi;! due piedi circa . - 

» I concorrenti sono lutti quelli del Distretto Forlivese, 
b ma soprattutto i Fori ini popolesi, ed i Forlivesi stessi, Ì 
« quali o in persona si trasportano nel luogo della sorgente 
b p<;r berla, o la trasportano ai loro Paesi racchiusa in hari- 
» li, o in Balchi». 

Ma siccome le ulili scoperte, a gli sludi belli vengono per 
lo più interrotti da imponenti circostanze, cosi il fiero turbi- 
ne della guerra, pur Irnppo! scorse per queste nostre contra- 
de, e pefció gli uomini immersi in variali pensieri più non 
curarono per lungo lempo la proficua slampa: quindi i po- 
poli non più at Lesero alle scienze, e quest' Acqua fu quasi to- 
talmente trascurata, e fuori dei pochi agricoli ili quelle terre, 
niuuo conosceva quanto la fosse possente a ridorme la salute, 
i|uaitlo utile portasse a coloro, che indarno speravano guari- 
gione da altri farmaci . 

Alla per Gnc cessarono ì bellicosi condii li, e gli animi a 
poco a poco si ricomposero. Allora incominciarono le scien- 
ze a risorgere, e a progredire 1' industria. Tulle le cose era- 
no in progresso, allorché nel 184fi. la snpiMnnniiiiiil:i -olien- 
te venne in proprietà della Ditta Commerciale Carlo doppi di 
Forlì, la quale, amante dell' u man genere, ogni cura si diè 
ed ogni pensiero, onde la virtù pulente di tale Acqua fossn 
illustrata vie più, perciò a sollievo di ognuno. Quindi non in- 
tralasciò nè fatiche, né spese per corredare la Terapeutica ili 
questo farmaco di già puntilo utilissimo per l'acquisiate la per- 
duta salute. Si commise perciò accurato analisi al dolio Chi- 
mico Professor Gaetano Cavaliere Sgarzi pel suo merito ben 
conosciuto, e lustro della Pontificio Università, di Bologna, il 
quale a perfezione scrisse il risultato delle sue operazioni in 
una Memoria data alla luce nei Maggio 1847. Tipi Casali in 
Forlì; e che qui reputo necessario d" interamente riportare. 
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« Nella Parrocchia Frolla situala Del Comune di Berli fio- 
ro, distante circa un miglio da Meldola, evvi una sorgente 
il' Acqua Minerali:, la quale fin dal 1811. analizzila dal Chi- 
mico Farmacisla Sig. Lucio Fusignaui, e dal Sig. Dullor 
Carlo Eoli, Tenne dichiarata del genere delle Saline, ed a- 
naloga a quello del Telluccio. Ami fu di quesla riputata 
migliore, slantechè la proporzione dei principi componenti 
fu troiata mollo maggiore. 

n Ora essendo inen e stali inviati alcuni Finsi/Ili, e diman- 
datamene I' Analisi, colla possibilità di che sono capare, vi 
ho data opera, ed ecaomi ad esporne il qualunque risulta- 
li Innanzi tulio, rapporto ai caratteri fisici , diro che que- 
st' Arqua della Fratta è limpida e Irnsp.ircnlissima, non ha 
colore nè odore se si «recitai un lontano di cosa marina, è 
marcala men te salata ed insieme alquanto amarognola, non 
leggera ne gazosa siccome nel dibatterla egli è focile verificale. 

w Avvertirò che quantunque bene custodita e sigillala, 
pure non avendola esaminala alla Fonte, niente posso dire 
di positivo circa questi due ultimi caratteri, e segliaramen- 
le circa il non trovarsi soslanze gnznse nella medesima. E 
debbo per altro soggiugnere che lasciala a sè per un lempo 
alquanto lungo vi si formano alla superficie dei pìccoli Boc- 
chi e vi si deposita del pulviscolo, che potei riconoscere di 
ualura afTallo minerale e calcare si negli uni rhe nel!' allro. 

ii Esplorale dipoi coi comuni Reagenti per le Acque An- 
nerali Saline, ed in quanto alla chimica costituzione di qiie- 
st' Acqua della Fratta, non idilli • imlizj d' acidità, ed appe- 
na di alculinila, e solanienle mi si fé' palese I' esistenti in 
essa di Clniuri, di Solfali e di Carbonaii, quali dipoi I' a- 
nalisì vcracemenle appalesò e in qualità ed in quantità. 

» Infiliti non avendo a riu tracciare delle materie volatili, 
e polendo soltanto pensare a delle fisse, ne evaporai di qua- 
si 1 acqua due libbre, e raccoltone colla maggior possihile 
esattezza il residuo salino, e bene diseccatolo, lo trovai del 
peso di Grani 164. 

» In seguito, siccome è troppo noto, trattai tale residuo 
salino e rolT Alcool, e coli' Acqua distillata successi va meti- 
le, per cui frazionato rimase in Ire parti; la solubile tuli' 
Alcool, del peso di Grani 66; la solubile nell' Acqua distil- 
lata, del peso ih' Grani 90; e 1' insolubile nell'uno e dell' 
allro liquido, del peso di Grani 8. 
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■ parie in varie prò pori ioni, e da 
queste convenientemente separali gli Accitli. e lo Basi; di- 
stinte quesli e quelli nelle loro specialità e proporzioni; 
e giovatomi contemporaneamente dei metodi di Henry, e 
dalle Tavole di Rose, potei realmente conoscere eie i Clo- 
ruri erano, quello di Sodio per Grani 44, quello di Magne- 
sio per Grani 22; che i Solfati erano, quello di Soda per 
Grani 43, quello di Magnesia per Grani 18, quello di Cal- 
ce per Grani 24-, che i Cannonali riduce va risi al solo Car- 
bonato di Calce per Grani 6; in line che nella parte inso- 
lubile, v' entrava della Silice per Grani 1 nnicamenle. 

» Cosicché volendo formare uno specchio di simili risul- 
tali, ed esporli nella proporzione corrispondente ad una lib- 
bra d' Acqua Minerale, come meglio conviene nella circo- 
stanza di dimostrare I' analisi quantitativa, egli è d' uopo 
dire che I' Acqua delta Fratta contiene per ogni Libbra 
Grani 83 di materie fisse saline, lo quali si risolvono in 

Cloruro di Sodio Gr. 22 

— — di Magnesio » 11 

Solfato di Soda „ 24 

di Magnesia „ » 

Ui Cale „ 13 

Carbonato di Calce „ 3 

Silice „ 1 



Totale Gr. 83 

lire osservare se del pari alle altre Acque 
Salale, questa pure contenesse qualche Judnro, e qualche 
Bromuro, e perciò coliceli! rutene separatamente due porzio- 
ni dello slesso peso di libbre due, e V una esplorala rol 
Solfato i\' Amido, 1' altra con una corrente di Cloro, non fu 
però dato avere il minimo seniore d'alcuno di Ioli corpi. 

«■Quindi compiuta ritenendo 1' operazione che mi era ri- 
chiesta, e nello specchio suddetto ridotta tutta 1' an.ilisi del- 
l' Acqua della Fratta, convengo in ultimo confermare in 
qualche guUa T npinainenlo dei. due antecedenti analizzato- 
ri che dicbiararoula analoga all' acquo del Tettuccio, quan- 
tunque manchi del Joduro di Potassio in quella accennalo, 
e ne sia superiore nella proporzione dei piinripj costituenti 
paragonati nella medesima quantità di una libbra ti" Acqua, 
che in totale è |toco più di Grani 50 in quella del Tettuccio. 
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» Che se vuoisi riguardare la rispedivi! qualità dei prin- 
77 cip) ili queste ilue Acque 1 Minerali, ed insieme di quella 
y della Torretta, sarà forza convenire, die se P Acqua della 
» Frollo tiene una via media nel carico delle muli! rie saline, 
« ed è spoglia dei Joduri dell' una, dei Bruni tiri dell'altra, 
71 rimane compensala rispello ad ambedue nel possedere a maj- 
n gior dovizia quei sali che a preferenza si ricercano nelle A- 
n eque Saline, quali sono i Cloruri di Sodio, e Ji Magnesio, 
n i Solfati di Soda, e di Magnesia, e nell' avere in minima 
ji proporzione gli altri Sali Calcarei elie cedono ai suddetti 
» nelle virlù medicamentose, 

Gaetano Prof. Scimi 
Comparsa appena al pubblico scienza!» tale analisi, tosto 
li giornalisti non si stellerò dal vergare alcune pagine ne' lo- 
ro fogli per lodare quasi alle stelle la prodigiosa virtù di tale 
Acqua. Quindi nu diffondersene di voci favorevoli, un rina- 
scerne fiducia di beiteficii, un parlarne dovunque, e con lode, 
e dagli uomini colli, e dagli incolti, e dagli increduli, e dai 
credenti in medicina; sicché pel circolo dei discorsi, e per la 
evidenza di molle, e rare, e felicissime guarigioni quest' Acqua 
ili già cominciava a posseder di quel grido che poscia si acqui- 
stò universale per le fatte esperienze. 

. Mei mentre che tali encomi si attribuivano ben giustamen- 
te a quest' Acqua, nel menile che molli si studiavano con o- 
gni possa a renderne palesi le prodigiose virtù, nel mentre che 
ognuno còllo di maraviglia stupiva in sentirne [i favorevoli 
uioltiplici effetti, comparve alla luce nna operetta intitolala 
= Cenni" sui {.aratici lìrici, chimici titilli fi/là ilelP Acqua 
della Fratta = egregiamente sentii dal Chiarissimo' Dottor 
Camillo Versar!, onore della sua patria, non discaro ai dot- 
ti, e soggetto ben nolo alla Repubblica letteraria per molte 
opere encomiale, e premiate da illustri Accademie. Io qui non 
mi starò a trascriverla interamente, che forse troppo lungo sa- 
rei, e contro il miu divisamelo; ma soltanto reputo coni e- 
nienle riparlarne un lungo brano, il più necessario, e die for- 
ma base a questi miei ragionamenti. Comincia egli i aniueii- 
tovaii Cenni col dame relazione slorica, far conoscere i mi- 
glioramenti praticati alla sorgente, darne saggio delle numere- 
voli allentile guarigioni, e addurre il risultalo delle analisi del 
Professore Sgarzi. Poscia segue il trailo Che letteralmente deg- 
gio |iorre sollo gli occhi de' miei lettori per adempiere a ciò. 
che fin dal bel principio mi era prefisso. " 
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.» Sapendosi per antiche tradizioni conservatasi identici) o 
lì militi ma la naturale co ni posili ini) b della uosti' acqua, nù 
oesi mancandoci le più precise noiioni de' suoi componemi 
e della loro quantità, siamo in grado dì sostenere non solo 
ragionevole il dedito in che da secoli essa è (enaia, ma ili 
credere ai racconii di alcune singolari guarigioni, di spiegar- 
le, e, ciò che più menila, ili poterne procacciare ili nuove 
con saldi crilerii de-muli dalla esperienza, e dalla Medica Fi- 
losofia. La quale, giovandosi delle più certe cognizioni fisi- 
che e chimiche, posa sopra fermi fondamenti: e sc-coirendosi 
delle verità anatomiche, fisiologiche, ecologiche, patologi eli e, 
semiotiche, e cliniche, compie il processo logico-indulti»» 
necessario a slahilire le diagnosi essenziali, speciali, ed a be- 
lle condurre i melodi curativi delle umane infermila,. E, 
ponendo anche da banda i comunali racconti, si conforta ili 
qiie' mezzi , li colloca a propria base, e ne deriva la scien- 
tìfica direzione per I' uso delle acque minerali sparse qua e 
lì dalla provvida Natura, e ri conoscili le valido curativo ap- 
p:ircrr hiu lien degno di fiducia illuminala, da non confon- 
dersi collii ignobile credulità de' hassi intelletti. 
, ■. » La naturale composizione manifesta la retti tintine del- 
l' averi.! riposta l'in Ir' pmg.ili ic e le dìui'eliilie. Se dai più 
pronti t-ITft ti fu ginilirnlii in passai» fumila di queste bt.ìo- 

dn' nii'ili'siini in chi la he va in certa copia le veggiimlo am- 
plnmeule confermale, ma per la certa notizia de' sali che tie- 
ne in sé stessa ilisciolti, dobbiamo di necessità ritenerle ve- 
re e prevalenti. Forse che il sai marino, i Sali di magnesio, 
il mirabile ili Glaubero, quel d' Epson o d' Inghilterra non 
sono doluti delle delle virtù? Porse die in grazia delle medesimi', 
e dì altre, non li prescriviamo assai utilmente in inultissimi! 
mal MI in, ora soli, ora T uno air altro commisti? E non deh- 
hoiisi quelle terapeutiche virtù tener in conto di reali, co- 
me dipendenti da materie che, o agendo direttamente sulle 
fibre dell' ampio e lungo condotto alimentare, o assorbite e 
portale nel sistema della sanguigna circolazione, promuovo- 
no escrezioni e secrezioni di ogni maniera? E non lo scor- 
giamo per P immancabile elicilo delle scariche intestinali, 
della vescica, pei sudori, e per la conseguente Iraspirazione 
esterna o delle interne superficie? Pie emerge adunque, che 
1' arqua di cui qui si discorre, è valevole a modificare, lo 
stalo éeìV organismo, quindi anche non poclioddle altera/ioni 
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in esso procione dalle malattie, o fottrici delle medesime . 
Onde è graocoforia inferirne, che le sue facoltà, siccome 
immediate, Talide e manifeste, costituiscono una Ira le pro- 
ve assolute del vero in Medicina, e delle metamorfosi mor- 
bose e delle crisi che I' arte può determinare. Delerminan- 
dole poi essa eoo securtà e sufficiente piacevolezza, ogni- 
qualvolta si usi osservando le regole che piti oltre accenne- 
remo, tanto più è degna dell'attenzione de' Medici pruden- 
ti. E ben la merita, anche per non riescile né irritativa, uè 
drastica, nè troppo attivamente diuretica ed idragoga. Laon- 
de, pel suo passaggio nelle prime, seconde e terze vie, non 
arreca il vomito, non ispoglia le tuniche interne del tubo 
digerente e dell' apparato uropojetico del muco di che sono 
natnralmenle spalmate, nè promuove con violenza ed in ec- 
cesso le scariche di ventre, T espulsion delle urine, nè scon- 
certa le azioni del sistema mesenterico e linfatico, nè le al- 
tre del sanguigno, nè lo smugne dello siero del sangue; che 
anzi può coadiuvarne i funzionali esercizii, renderne agevo- 
le il moto, più facile il corso degli umori contenuti, mode- 
rarne la copia, e cosi grandemente contribuire alle principa- 
li condizioni, in che consiste la sanità più prospera e du- 

» Rispetto poi ai delti sali di calce, cui non è noto chs 
furono in uso medico come assorbenti, come alteranti, c che 
oggidì potrebbero dai seguaci della Medicina Chimico-orga- 
nica raccomandarsi, e massime nella osleomalacia (o rammol- 
limento delle ossa) e net rachitismo? Della silice, per la sua 
minima quanlilà, non occorre alcuna avvertenza; e d* allra 
parie non sarebbe fuori dì luogo riflettere, come anche in 
mollo maggiore proporzione entri a comporre un gran nu- 
mero di acque minerali, tuttavia utilissime. In ogni modo 
non rade dubbio, che la ben temperata mescolanza di tutti 
que' principti costituenti, ridotti ad estrema loro molecolare 
Mitii^lii'7.7n. e sospesi in non piccola massa d'acqua, riesce 
non solo innocente, ma salutare contro a molle umane in- 
infermilà. Ed è pur certo, che acque consimili alla noslra 
furono e sono dui Medici di ogni età e di ogni Nazione te- 
nute giustamente in gran pregio. Sicché, non solo V empi- 
ilo osservazione, ma la Scienza de' componenti, la ponde- 
rala circospezione ed il criterio di razionale analogia concor- 
rono a raccomandarlo. Vedremo che la raccomandano puri; 
non poche Autorità. Frattanto, allo scopo generico di questi 



» cenai, ed a mostrare 1' indicata chimica rassomiglianza, gio- 
» vi porre soli' occhio aao Specchio anali tieo-cumparal ivo di 
» quella della Fratta con quella del Tettuccio. 



inalisi di confronto delle materie fisse trovate in una 
Ubbia d' acqua delia Fratta e in un' altra del Tettuccio. 
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» Esprime chiaramente questo confronto I' analogia non 
» solo delle due delle acque fra loro, ma clic quella della Frai- 
si la, per alcuni de' suoi componenti, supero in valore I 1 altra 
n del Tettuccio, siccome già accennò di volo il Prof. Sgurzi 
si nella sua Descrizione più volle rammentala. Bisulta ancora 
» (e cìi> maggiormente imporla) l'acqua della Fruita più ric- 
ii ra in ispecie di cloruro magnesiaco, di solfalo di soda, di 
« magnesia e di calce, vale a dire di sali collose» li assai più 
si giovevoli degli altri di cui manca, in relazióne a quello del 
» Tettuccio. La priorità poi del suddetto paragone conipele al 
n Chi mi co-Fa rniactsta Sig. Fusignani ed ul Medico Sig. Bo- 
li li (1) > quali vennero cosi a conipoitarsi nel loro giudizio 
» ol pari di Meugo Bianclielli, che atea dello allrellanto del- 
« T ocqna di S. Cristoforo. Sia più delia somiglianza vale la 
■■ superiorità. 



£0 CU. Distrili one ecc. ilei ProfrJiOK Sparii. 



h Dacché Y acqua «Iella Frolla è non solameli tu riconosciu- 
n la simile all'altra del Tettuccio, ma per alcuni suoi prln- 
» ci e per la proiiorzione loro di superióre, e lullavìa non 
n violenta, attivila, costituisce un prezioso acquisto per la pra- 
ti Ito» 'medica: onde ben ménta d* essere noli meno dell* acqua 
» del Tettuccio raccomandala, e posta in più generale e più 
» confidente amministrazione. Intonili! ognuno [>cu di leggieri 
s> come, in fona delle cose quivi accennati', deliba applicai.! 
» alli: uguali o consimili umane- inlÌTuiilà contro cui uppunln 
n utilmente prescriiesi la salsa di Molile Catini, come di ]»i- 
ii li modo se ne vogliano dirìgere le metodiche bevute, e io- 
» me possa tornar lecito lo spennile benigni e maggiori risul- 

e. lamenti, i realizzare i quali, passo a dire in succinto della 
ti diretta convenienza e proprietà del suo uso, si in rappurin 
« alle particolari malattie alte quali può riuscire giovevole, che, 

» in rapporto al metodo di annulli isti a ila.. 

» Chiunque, per poco istruito di Scienze Mediche, coll- 
ii Sideri alla già palesala composizione dell' acqua della Fiatili, 
« ed alle prevalenti azioni clic n ecessa ri a mente conseguila mi 
* all' uso della medesima, non sentirà veruna repuguaiiza a 
n cnnceitere, che ella possa valere a dissipare il latte, e multe 
it malattie, e residui, e depositi cosi detti di puerperio; esser 
» buon mezzo a risolvere non poche diarree e dissenterie, e 
V infarcimenti del mesenterio, ed ostruzioni di fegato e dì uiil- 
r. za, e indurimenti e scirrosilà dei pancreas e dell' utero. Ed 
- v pili indiiliiuibile. non solo pei riflessi sulle qualità de'suoi 
i' principii componenti, e in grazia delle prove numerosissime 
» che se ne odono pel circolo delle Iradisioni, ma anche per 
n le abbondanti, e più considerabili di cui fan fede le lettere 
» scritte in propinilo dai Signori Dottori Forlì, Roli, e Fie- 
li Ivo Barboni, non clic da alcuni Reverendi l'arrochì ed Ar- 
is cipreli. Laonde, e trattandosi di cose dì fatto, e dovendo 
» accomodarsi quesli cenni alla portata dei più, saprebbe dì 
« pomposo O superfluo il sostenere con medici raziociuii la fa- 
s- colla lenitiva', deostruente, e sino ad un ceito grado foii- 
>' dente di quest' acqua. 

» Ben è vero che molli Trattatisti delle acque minerali si 
ii allenuero a teorici ragionamenti, per guadagnare tiducia allo 
medesime. Pure in eslimo clic la quistioiie nella sua vera e 
ii reaje entità sia propriamente di fallo;, che i falli relativi 
■• debbano essere bene contestali, e che dove quesli si abbia- 
si no ciliari e lai ■ in buon numero, non occorrano industrie a 
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persuasione. Slimo ami die simili imitili ri* possano inter- 
pretarsi un po' iirlifU:iose, accennare a difelli di fatti, e muo- 
vere sospetto e dubbiezza, invece <li indurre a couudeuia . 
Sicché lungo più utile ed opportuno 1' estrane l'essenziale 
di quanto i Medici ricorda ti scrissero in proposito a) Doli. 
Camillo Versali ili Forlì. Gli scrisse il Doli. Carlo Eoli „ Da 
un tempo immemorabile ne' mesi di Luglio e Agosto, e da 
da ogni parte concorri- vano a passar hi nostr' acqua molle 
persone all'elle da mali ed iucommodi non potili e svariali; 
e iti line di quelle bibite troiavansi ristorali o guariti. Mon- 
dai elorotiebe, infermi di fisconìe, di altri addominali infar- 
cimenti, è di lente gastriti e gastro-enteriti, di idropi, di 
febbri periodiche inveterale, udii che di diarree c dissente- 
rie di lunga data a bere melodicamente quell'acqua, e pel 
loro maggior numero ne risanarono, od ottennero grandi 
vantaggi. Piacque a me passarla per varii giorni alla sur- 
gelile, e n' ebbi diletto e giovamento. ,, Allo stesso Dott. 
Versar i dichiarò il Dott. Domenico t'orli. „ Da 43. (inni, 
ossia dacché reuni a Medico Condotto in Ber t i nero, li o cui i- 
ItlM dell' acqua della Fraltn e dell 1 uso che se ne faeeia e 
ue fa generalmente dagli abitanti di questa Circondario, dei 
droH) vicini pausi, e perfino di Ravenna, Cervia ecc. che a 
torme andavano a berla, e ne trasporta vano seco. Vulli io 
stesso più volle accedere ullu sorgente, ed ebbi a soi pren- 
dermi della Tulla di <| ne' -bevi lori . Interrogatili mi asserì ia- 
uu: Irovare 1' acqua della Fratta si sululifera, che da anni 
tornavano a passarla e tornerebbero; agir essa qual pronto 
e insieme blando purgatile; promuovere facile e copiosa 1" c- 
spulsioue delle urine senza prodotte tonni ni, dolori, né al- 
tro più lieve incomniodo; passatala per alcuni gieiui sentir- 
seli* assai sollevali, riacquistarne 1' appetito, e liberarsi dal- 
le addominali gonfiezze residue a febbri interrili IU» ti delle 

li infermi tanto di città che di campagna, e ne indulsi buo- 
ni argomenti per preferirla a quella del Tetlucciu; ed anche 
negli ultimi tempi in che fui Medico a Meldula, molli fatti 
da me diligentemente osservali mi raffermarono in quel giu- 
dizio. La usai io slesso utilmente, e con pari esito la pre- 
scrissi e prescrìvo opli individui di mia famiglia. ., V ulti- 
mo de' tre Dottori non ha guari nominati, il Sig. l'ietto 
Barboni Condotto a Dovadola, figlio di Medico, e Medico 
pur Egli, e per filosoficu feiiucuzu u" intelletto, per dirittura 
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di curative indicazioni, per ingenuo carattere e per tatto 
pratico, non meno eslimabile degli altri due, loda in gene- 
re (e pure per lettera al Dott. Camillo Versori) le terapeu- 
tiche virtù dell' acqua della Frotta; ed io ispecic la racco- 
mando a curare le fisconie e le leucorree. Ossecra, che da 
trenta e più anni, moltissimi individui da Lui mandali a 
farne regolo re passaggio contro a quelle ed altre consimili 
malattie, non ne soffersero mai alcun danno; e che ne ri- 
trassero invece vari e non lievi benefici!, sebbene non sem- 
pre, né colla debita obbedienza si attenessero alle regole che 
turo avea prescritte. E a comprovarne la generale e antica 
utilità, soggiunge di poterne fare amplissima fede, non solo 
per essere in voce comune di acqua salutifera, tanto nella 
Pontificia che nella Toscana Romagna, ma per averne assai 
volle uditi encomii dal Padre suo quando in Meldola eser- 
citava la Medicina, e gli dichiarata antichissimi quegli en- 
comii e da Lui riconosciuti ben giusti, pei molli individui 
consigliati a recarsi a bere queir acqua; e che tornatine, a- 
vea ben potuto desumerne die essa era valida a prevenire, 
a correggere malattie, e a far recuperare la perduta salute, 
o a rendere più perfetta e più forte In già riacquistato. 

t. L' ottimo ed abilissimo Chirurgo Sig. Dott. Carlo Mi- 
glietti di Forti confermava a voce in questi ultimi giorni 
gli encomii or ora indicati, e ne discorreva con grande con- 
vincimento e collo sua consueta -schielleiza, tanto alludendo 
ai vantaggi che ne risentì in sè medesimo, quanto a quelli 
che gli offersero qccosion di notare molti de' suoi Clienti, 
cui Egli slesso distribuì, od ordinò P ocqua della Fratta. Un 
altro esercente P Arte salutare, il longevo Chirurgo Botla- 
relli, ne fa in Dovadola melodica bevuta ogni estate da ben 
treni' anni circa, dopo che per malattia di fegato gli fu pre- 
scritto dal Sig. Dott. Dario Burbacciani. E la passò sempre 
assai bene, senza che gliene seguisse debolezza, anzi col ri- 
storo di buon appetito e con senso successivo di generale e 
durevole ben essere. Per queste ed oltre ragioni la consi- 
gliò anche a sua moglie, che ne ritrasse pure non pochi be- 
neiìcii, Ira i quali di contare pur essa l'età otlungennaria; 
e la consigliò e consiglia a molti suoi Clienti che anche nel- 
la loro Iarda età se ne lodano, tanto dopo essersi recali a 
passarla allo sorgente, che beendolo alle cose loro. Onde par- 
rclihc clic, invece di cerli elixir, di cerio pillole, e di altri 
artificiali rimedii giù posti fantasticamente in Tanto di folci 
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giungere a decrepitezza, e nominati per ciò ai! longam fi- 
foni, fosse per avventura pili escusahile la pretensione di 
quegli che mirasse a così con Iradd isti ngucre l'acqua natura- 
le della Fratta. 

« Potrei alle Autorità qui riportale aggiungerne altre no ti 
poche di Medici e Chirurghi assai colli, ed abili Pratici di 
questa Provincia, i quali lutti mandarono e mandano infer- 
mi o predisposti a malattie, a passarla; convinti per molle 
e per mollo buone ragioni, e per moltissimi felici risulta- 
menti, della sua salutare efficacia contro un gran numero 
di morbi umani. He basti il cenno veridico; e a comprovar- 
lo vie più, e in segno dì amore e di slima ad uno de' più 
prudenti e de' più esperti Pratici slati tra Noi, mi si per- 
metto, che per lutti loro nomini il Dottor Girolamo Ver- 
sari, ben degno di rivivere gran tempo nella memoria e nel 
cuore di chi il conobbe, e di chi sa li losofica mente apprez- 
zare la buona- Medicina e la più sona morale. E basti l'av- 
vertire, che Ei pure nella sua lunga e vasla Pratica man- 
dò non pochi a passare la nostr' acqua, sia per cura di ma- 
li più o raen gravi e manifesti, sia per preservare da alcu- 
ni imminenti, e che ne raggiunse i più desiderali vantaggi. 

n Le addotte testimonianze di consumali, onesti, e peri- 
li Pratici, le speciali di quelli che bevvero l'acqua della 
Fratto, e la prescrissero alle Famiglie loro, ne so-tn irono 
validamente le esposte facoltà, anzi le addimostrano ad ogni 
maggiore evidenza verissime. E Ioli essendo, siccome suno 
di fallo, ne possiamo profittare per molte maialile ; uè lau- 
to perchè anche un solo vero può riescire di grand' utile a 
molti casi, purché ad essi bene approprialo, quanto perchè 
molte umane infermità hanno origine comune da certi sluli 
morbosi, dalla irritazione, dalla flogosi delle prime vie, da 
sconcerti organici delle seconde, da diversi disordini delle 
funzioni delle terze, e dai loro materiali mutamenti. Sicché 
la noslr' acqua puf» essere con ragionevole fiducia adoperala 
non solo nelle sopraccennale infermila, sì bene ancora con- 
tro alle tre specie meno infrequenti di vermi che annidano 
nel canale degli alimenti; contro i dolori colici ed iliaci, 
prodotti da ritenzione di materie fecali; contro le acide lla- 
tulenze; contro gli isterismi e le ipocondriasi nate da sabur- 
re gastriche e intestinali, e da mesenteriche ostruzioni. Di- 
casi altrettanto rispetto a molle itterizie, a piccoli calcoli bi- 
liari e renali, alla renella, agli edemi, alle idropi incipienti 
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r> e successiva ■ f -libri periodiche, a fisrotlic iM- fri-aio r iM- 

- la milza, e rispello ai inorili di-Ile .nlfrie e delle vene, ui 

- vascolari eretismi, ai cronici reumatici <? gottosi depositi^ r 
;> ad nitri mali somiglianti. 

» Le suditeli!! Generiche facoltà sono ni torlo di reti e. n 
» dittile alle; tre. vie già innanzi . couleitiplate; i ni mudili latncn- 

- l« nelle prime-, per assorliimenlo e per trasporlo nelle altri'. 

- Non e meo vero die la medesima passi per tulle Ire-, e 

- quindi può. non solo pel proprio volume meccanicamente 
siiiolerle. mondarle, lavarle, entrarne ah'uni nialeri:di: nitri 

- H fluire; ma per le sue azioni organico-chimiche, opporsi al- 

- le cagioni fattrici de' inorili ricordati, e correggerne ali-uni 
loro particolari effetti; onde può bene inspirare giusta 6du- 

- ria anche ogli ingegni più illuminali . flou bisogna però pre- 

- tendere che eisa riesca solutori; in pochissime bevute: ; rhè 
« cosi non si potrebbero attendere altri . elicti i che ([utili di un 
-- semplice plirganle e diuretico. IV altra parie non, si vuole 
„ il ime il li care, che Tra i beni della medesima riponemmo la mi - 

- lena dell'agire, e che Hon è possibile in brevissimo tempo 
-. raggiungere modificazioni di tessuti organici e di visceri già 
■■ dn un putto mal conci, e massime quando quelle inodihVa- 
-■ zioni si debbono promuovere |ier o rgn uìco- chi mici w virili. 

- Converrà adunque in colali casi preseli venie lunghe e me- 
■■ Iodiche bevute: e della sua permanente efficacia, e dal gra- 
m limilo accrescerne la dose, e dal regolarne con leorico-pra- 
» lieo e savio accorgimento le crisi arliliciali proposleci e lo 
» metamorfici, c" ini prometteremo lo spmatn rilorno della sa- 
» lule,'0 la maggioro possibile diminuzione delle maluilie. 

Kè qui si fa n tacere il dotto medico, ma invece dilun- 
ga lo scientifico suo discorso prescrivendo li melodi per ulil- 
nienlc usarla, le cure cui delihono allenerai li malati, e le nor- 
me per efficacemente passarla; ma siccome tali proda ili Olii i- 
gnole non sono a coloro, die bevono le ncque minerali saline, ■ 
e generalmente pure dettate da lutti quelli ebe scrissero intor- 
no a questa materia, cosi io rimando e a quei Cenni, e n ta- 
li opere l'attenzione di chi mi onora con questa lettura. 

Gustala appena la verità, e la scienza di tale operetta, 
(nslo a questa fè eco il Raccoglitore Medico di Fono ( Anno 
X. Nu.ni. 31. Voi. XX.) il quale fa salire la rinomanzo di 
quest' Acijun ad epoca remotissima! i :,■ 

' Poscia a' luì é caro introlleuersi alqiiauln nel considerare 
quelle piejiose doli, delle quali è si rircamenle fornila, e per 
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le qoali a buon drillo ottenne di già il sopraitanzo fra In ul- 
Ire mite: quindi egli • fa ad enumerare le rari* ma li Die, per 
te qaali esij riesce prutiena, e la gì odici con sitarcela «-flii 3- 
nsstma a ridonare a quegli infelici, die alleili sono ila ciudi- 
li, e p«rliiij<:i murili, calma e saltile. 

31 a lali prove, benché nonn-iuse. dille medicinali facoltà 
di quest'Acqua, die pur tanlo celebrala venne, non solo da 
quelli V parlar ne sentirono, non solo ila • oloro che ite um- 
ani renino nei tari libri cesi di pubblico limilo li pur leu tosi ci- 
telli, ma eKÌanillo da 1 ut li quelli che esperienze molle ne fe- 
cero, uon bastarono pei la sublime Commissione delle Cuiisul- 
lattoni . Epidemie ree, della Smieia Mi-ilico-Chirurgic» di fiu- 
logna, la quale penso ripulente altre, onde onoraila casa pu- 
re di quelle appruiaiiurn , e <h quelle lodi, delie <|ti.;li ta s) 
ricca, e st adorna- Peiciò alli Ili. Novembie ÌSA9. il Segie- 
torio di essa in seduta ecìenlifica lesse con luili gli apphiu» 
dell luterà Sueicla il seguente 

RAPPORTO 

n Venendo a tenervi discorso dell'Acqua della Fratla, la 
k quale sgorga sponljnea nel Berlìnorese, merita prima die sia 

* dala la ginsla lode al Si-. Cado doppi da Forlì, il quale 
n divenuto Proprietario della Surgelile pensò prima da savio 

* di rivolgersi a) chiarissimo nostro Chimico Sig. Pruf.G. Sgar- 
» zi per averne il saggio anali lieo, e al di in rissimo Sig. Dott. 
ti Camillo Versati da Forlì perchè ne lenesse terapeutica ra- 
ti gione: ambedue qoeslì 111- Medici sono Soci uoslvi onorantlis- 

n L.' analisi chimica provò quesl 1 acqua ricca degli stessi 

n euni dei quali in piti dose, e la pio 'ò più ricca di altri suoi 
n propri i mancanti nell'altra, tulli quanti però acconci die 

» mostrò con fotli e con aliesta-zione di molli e valenti prali- 
- ci quanto essa risponda alla fiducia rbe ab mimemoraìiili 
» hanno quei terrazzani dì essa. Con quest'acqua hanno lul- 
n lo a sperimentale per la Commissione il eh. Sig. Prof. Bel- 
ìi letti nell'Ospedale Clinico, cui si c associalo- il Doli. Luigi 
Monelli; il Prof. Biizoli nel Pro» incinte; il Doli. Ubaldo 
ti Da «cri in quello di S. Orsola; i Dottori Alti, Brognoli e 
« Benignali nell' Ospedale Uaggiof 1 ' : * • bollori Giuseppe 
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Mai-chi, Scarniti In ri , Crislofuri ed io nella pratica nostra \iat- 
tìcolare. Qui poi nella residenza della Commissione è stala 
amministrala gratuitamente ai poveri con larghezza, stendo 
11 Sig. Groppi, per culmo di sua riduciti, data a roe Segre- 
liirio della Commissione la facolla di levarne grato itameli le 
dai Depositari Farmacisti Sacchetti e Gavina, tanta, 

quanta ci possa essere necessario. , 

» A noi tulli dietro falli concludenti e costanti è riusci- 
ta I 1 aci|un della Fratta più purgativa della Teltucciana a 
dose uguale ed a pari circostanze, e un po' meno di quelli 
della Torretta. Si vide tollerala per bene nella generatila, 
massime in quanto all' azione sua, dentro le prime vie: non 
apporlatrice per l'ordinario di molesti iucomodi,nè di tor- 
mini, di enterodinie, di borborimmi , né di tenesmo; come 
rinfrsscatira a piccole dosi e data epìcrnlicamente per molti 
giorni di seguilo riesce pur bene in chi può tollerarla. Poi- 
ché il suo sapore amaro, sentilo abbastanza, sì è veduto non 
essere sopportalo a lungo da certi gusti delicati e da perso- 
ni! molto sensitive, le quali è difficile quindi die ne con- 
tinuino 1' uso pel lampo che basti; ma questo è di If etto in— 
diretto, dirò cosi, onde cede talvolta, in quanto all'agevo- 
lezza dell'uso, alle altre acque rinfresca ti re e purganti e 
diuretiche in uso Ira noi; per questo difetto medesimo pe- 
rò arcade talora clic da alcuni sia più cerca e tollerata : da 
quelli intendo cui riesce più grato il sapore amaro dal sala- 
to, e ciò appunto in rispondenze delle particolari idiosinc- 
rasie dirò anche gustative. Prova ne sia che il Doti. Dii ve- 
li, da moltissimi cronici in S. Orsola !' ha veduta tollerata 
e preferita alle altre, ed ha osservato di più che nei tabidi, 
quando vi abbia indicazione di calarsi, è riuscita interamen- 
te e meglio degli altri argomenti analoghi, senta aggravare 
per ombra né. la malattia uè gl' infermi, data però sempre 
alla dose confluente. 

» Il sapore amaro, derivante da alcuni dei sali che que- 
st' acqua contiene, come ne fa fede V analisi del lodalo eli. 
Prof. Sgarzi, sta in risjioudenza dì sua attivila purgativa 
maggiore; e mentre la si fa preconizzare per malattie cui 
le meno attive non bastano, la esclude dagli usi |iei quali 
queste sono molto aeculire. Intendo pel servizio dei bifidi, 
per farne tisana, per correggerla con giulebbi, e col vino 
slesso nei bambini e nei del ira [issimi di palalo, e in tulli 
quelli ni t|Tia!i si volesse amministrare di na.coslo. Coinè 
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purgatila I" acqua dulia Fratta si presta lo ile voi men te ali* 
dose di due a Ire e quattro libbre pigliale di segnilo o a po- 
ca disianza: dose non molla né incomoda generalmente. Co- 
me rinfrescai iva, lassativa, e diuretica a minor dose, di una 
o due libbre per giorno bevula in più riprese; ma per que- 
ste indicazioni con minore estensione di uso della Telino 
ciana, della Martinelli, e molto meno della Leoniana per 
ciò die è detto: la quale ultima di più contenendo le so- 
stanze organiche particolari di che ho tenuto ragione con 
tanto sapere l'encomialo eh." Sgarzi in diversi pregi e» ol issi- 
mi suoi lavori, uom vede come vada essa preferita esclusi- 
vamente in molli casi per particolari indicazioni. 

« L'acqua della Fratta torna utile di molto e più anco- 
ra delle altre delle negli infarcimenti dei vìsceri venosi e 
negli intasamenti intestinali, ed io Segretario ne ho collo 
grande vantaggio in un Signore che da anni soffrila di car- 
dialgia per parziale induramento veni ricalare; e recentissi- 
mamente la Commissione ha avulo sotto cura un Conladino 
da lungo lampo all'elio da infarcimento gastro-epatico inu- 
tilmente con altri farmaci curato, dal quale non solo è sla- 
ta molto bene sopportata quest'acqua, ma si è collo chiara- 
mente quasi intero vantaggio sotto la direzione del Dott. 
Benfenati (1). Nel caso di' una donna da anni affetta di ca- 
tarro intestinale che è sotlo la mia cura, ornai da un mesa 
circa che ne usa quotidianamente, ho già io Segrelario avu- 
lo maraviglioso effello. Il Socio Doli. Sovvertili mi avvisa 
averne ottenuto dell' utile usandola come disostruente in un 
caso d' in gorgo- isterico. 

■< Nella generalità adunque la Commissione conviene col 
ch.° Dott. Versari sulla efficacia dell' acqua della Fratta co- 
me purgativa più possente della Teltucciana, dello Martinel- 
li, della Leoniana alla dose indicala, = come lassativa e 
diurelira, usata a pìccole dosi, e per del tempo continuato, 
quando ve ne sia tolleranza, conviene pure tornar bene la 
dose di una a due libbre per giorno = e finalmente come 
disostruente nelle malattie lente fiseoniclie addominali {da 
aumento o eccesso di stimolo si direbbe nelle nostre scuo- 
le) alla dose giornaliera di due a tre libbre finche ne duri la 
indicazione e la individuate tolleranza. 

» Quest' acqua è limpida, facile a conservarsi, difficilissima 

(1) Duhi 1 Infermo prejen temente nono aiuti» cura s! é del ludo giurilo. 
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» a subire alterazioni, leggiera, ugnale a sé stessa in ogni sta- 
b giouy dell" anno e in paesi diversi, anche uopo aver soflei - 
b lo [raspollo e dibattimento, come I' abbiam potuto con cui- 
" leaia vcritieare. 

» È da raccomandare al Sig. Proprietario molta diligenza 
o lauto nella custorlio e nella difeso delle vene e della fonti' 
" di quest'acqua, nella raccolta c spedizione di essa, nel far- 
li ne ripetere e pubblicare, ogni anno almeno nel lempo della 
» raccolta e della spedizione, il saggio Analitico, affinchè per 
» siffatti difetti non sia «lessa per venir meno alla virtù e al 
» credilo che si è procacciala. 

n L' uso dell' acqua «iella Fratta quotidianamente si va 
n sempre più estendendo fra noi, e la Mediciua odierno ne 

0 coglie utilità, venendo meno netta opinione volgare l 1 uso 
» degli alessi-l'armaci, e dei poi i fu miai i tanto in credito per 
j T addietro- Cosi rinunciando allo pompa dei medicamenti, 
il e tornando all' uso dei semplici, I' arte salutare ha ripresa 

1 quella saggia terapia che si propone non di comandare a na- 
■i Ima, nè di troncare {lolle arrogatila!) i processi morbosi, 
i ma. di studiarne e favorirne la perfetta risoluzione, col ini- 
r> li «are la troppa veemenza degli atti vitali, o per l'opposto 
» coli' invigorirli se abbattuti, ed ordinarli secondo regolarità: 
b operando rome ramava I. Lnrk a Sjdenh.im, (Carmen I. 
», Lock Sjdenhaniio i» traci, ejuc de febr.) Quei» natura ne- 
" gal, dal medicina modum. 
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Uopo a tal« beo meritalo uiuornio, per cui quesl' Acqua 
sali alla più olia gloria, non si tacque '-> stampa: rd ecco che 
nel 1809 1' Ectellenlisiìmo Sig. Dott«.r Pielro Goroberlnì da 
olla Iure pri Tipi di Giacomo fllunli in Bologna una sua Ope- 
ra crollili non solo, ma ancor utilissima siiitu il titolo «li 
— Idrologia Minerale Medica Hello Stato Romano =r= e ben 
pensa (e non s'illude) di arricchirla coli' intrattenerti a par- 
lare dell'acqua della Tratta. Con viva, e verissima descrizione 



. .... lisce egli dall' aciennare 01 e seniplue, mooetta e riparalo 
•calnrbna questa preziosa urgente. né i.< le Udì, e De «tri ite il 
credilo a Irtupei immemorabile, in mi ad «-a uccidevi no in 
gran numero li maiali Irrititi dalla faiuu, e dal (uprìcrlo, 
che ne 1 ni lai mi il 1 . 1. .<■■■■■■. non da una tegola, nin ilo 
una cognita indicazione. Ma piosegue egli, un lai disni iti- 
ne, tire npporloloir esser ;.■ tua di finirsi e conseguenze, ceatò 
allorquando uel Ifill, metee gli «ludi falli dal li.- 1 Cnilo 
Auli, e Lucio Fuaigoani Chiraico-fei anaciata, ti usava di que- 
st' Acqua con buona cognizione di causa, perciò si conseguiva 
un esito sempre coslante, sempre felice. Quindi passa maeslie- 
toltiieiile a toccarne li caralleii tisici, quimli le proprie là chi- 
miche, riportando egli pure l'analisi del de dissimo Professoi e 
Sgirzi. Ha lutto ciò rileva ibe essa Acqui appailieue al gene- 
re ilelle fredde, e che debbesì annoverale fin le salse, vale a 
dite, fra le purgatile, e le diuretiche; e segue che per la sua 
chimica toni posizione ha moltissima analogia coli' Acqua del 
Tettuccio, e che perciò è indicala uè 1 medesimi casi, in cui 
quest'ultima viene prescrìtta. 

Non pago di ciò, alquanto parla ancora del votole tera- 
peutico, e ri ferisce rome gl'infermi dello Spedale di S. Orni- 
la in Bologna, sperimc-ulatnne la valevole efficacia senza sof- 
frire uè di Immilli, uè di dolori, uè di ultia molestia, ne ri- 
chiesero altra dose, come farmaco che non solo li purgava sen- 
ta disturbo, ma che d' assai loro recava giovamento. 

nere che I' Acqua della Fratta possa prestare grandi compensi 
terapeutici adoperata anche per uso esiti no setto forma di doc- 
cia, di clistere, d' iniezioni e di abluzioni uel raso di maia- 
li! sul por termine a qnesle mie hievi milizie srulo un 

ili due sostanze mi annuncia : sostanze , c he necessarie sono per 
dichiarare un'Acqua proficua sovra lulle le altre, soslauie che 
reudoii I" altre più efficaci, e più preziose. Che ue saia? For- 
se quèsl' Acqua di già si aicreditala cadrà dall' allo iu un su- 
bito al profondo? Invano adunque studiato mi sarò di addimo- 
strarla salubre? Indarno adunque valenti scrittori avranno ver- 
gale molle pagine per provarla miglior dell' allie, dell' altre più 
pregiata, e salutevole? Tulio ciò saia un nulla adunque, 0 dun- 
que una incili inijiiiMiinii-iiItt Ripostile, ed un inomiorio la ren- 
itela di mentii a bile, c spicgicvule? Ala si Imi io uuai; cessili li 
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timori, si luscin lu dubbiezze, e all' Acqua ilei la Frolla si con- 
ceda quel primato e quella gloria che ragion vuole, che giu- 
stizia richiede, e tenga con [ìothe altre mio ile' primi gradi, 

0 lu si conservi quel credilo clic belle si meritò e si ine- 
rii;!. Fin qui certezza nun solo, ma pur lontana speranza nu- 
trir non si poteva die in quesl' Acqua si idi ite riesser le so- 
starne del ioduro, e del bromuro che preziosissimi rendono 

stanza commendalo Prof. Sparii, si conosce come Ioli sostan- 
ze arricchiscano colla loro presenza quest' Acqua, come la ren- 
dono più utile, e più rinomato. Perciò, non debbo, c non 
posso intralasciare un brano che legr*esi alla pagina 3S. del 
llulleltino delle Sciente Mediche, pubblicato per cura della So- 
cietà Medico-Chirurgica di Bologna (Anno XXIII. Ser. III. 
Voi, XIX.) in Gennaio 1851. che è necessario pur completa- 
rti questa mio piccolo lavorielto, e per assicurare i miei let- 
tori deìla certezza di questa nuota scoperta. 

Iteli' esistenza di Ioduri e di Bromuri neW Jcqaa della Fratta. 
Comunicatone del Socio res. cav. prof. Gaetano Sijarzi. 

« Nella circostanza che bo dovuto istituire P Analisi del- 
•i lu Turatile d' Acquasanta presso Ascoli dandomisi l' occasio- 
■ì tic d'avervi ritrovati degl'indizi, se non B ' tro dell' esiste n- 

1 za di qualche Ioduro e di qualche Bromuro dei quali i pri- 
i milivi Saggi eseguiti alla Sorgente, non die quelli dappri- 
-i ma falli uel Laboratorio, mediante i più comuni reagenti, 
■> non mi avevano dato alcun sentore; mi si presentò alla men- 
- le 1' idea che tale differenza di risiti lamento, siccome I' ef- 
•t fello di più scrupolosa indagine a di meglio eflicace proces- 
si so. fosse pei* uverarsi ancora nell' Acqua delia Fratta, nel 
■j> quale i comuni reagenti aoprodelli, niente di Ioduro e di 
-> li rointl ru ni' avetan sapulo indicare. In fatti di mino non 
« È stato, Ì il qru rotei ié evaporala una data quantità dì tale a- 
« equa minerale, e trattatone il ressiduo solino culi' alcool oui- 
n dro, poscia evaporala pure a secco la soluzione slcoolica, e 
n ridisciolto 1' avvonzo ili poca acqua distillata, all' unirvi del- 
b lu soluzione leggera e pressoché limpida d' amido, ed ai ver- 
si salvi alcune goccio d' acido solforico nitrico in proporzione 
» di 0. a 1., bo pololo ottenere una nubecola di bel colore 
y azzurro uel fondo quasi del bicchiere di Saggio, cui solfo- 
" stava altra più piccola nubecola giallastra che ini hanno 



« Mii r orilo die nell" Acqua della Fratta in renili ti si Irova- 
" no traccio di Ioduro e ili Bromuro. 

* Confesso ramili lanini li: din nel ISIfi. che fu I* r|mra 
« nulla quale faci pili I 1 inspe/.ioue analitica ci»- 1" anelisi itel- 
11 T Acqua della Fratta medesima. |ii>irlu> non mi remi alla sor- 
ii gente.nulla polei osservare intorno li gas l 1 "" conlenc- 
n re e dovetti operare sopra le porzioni die ine ne erano sia- 
li te mandate ila Furli; ignoravo affatto I' ingegnosi ss imo pro- 
li cesso ili Conili, che ili presente adoperalo alla maniera che 
« ho sopra esposto, mi ha convinto ttell 1 orrore d' analisi in 
« antecedenza commesso. 

■ E come l'esservi tracci: di Ioduri e di Bromuri (1) in 
» un 1 acqua minerale interessa grandemente la lerapeulica del- 
l' la medesima, cosi trovato e verificato die ne ha pure T A- 
« equa della Fratta, stimo mio dovere pubi)! icario con tutta 
n b sollecitudine, mentre slimo del pari conveniente e necei- 
» sario confessare in lulla lealtà d 1 avere mancalo fin qui d' 
» eseguire I' esperimento cui ho dato luogo in oggi, e che n 
i> giusta ragione era da ammettersi e da adoperarsi appena coni- 
li parso siili' orrizzonte analitico, qual lucili 1 astro, il processo 
n dell* esimio nostro Chimico Italiano. Ma dò che Trameno è 
» passalo di vicende e distrazioni può servirmi, lo spero, dì 
ii scusa, c 1' utilità futura, die non può mancare sarà io cre- 
» do la giustificazione migliore dell' attuale pubblicazione. 

Ha a elio seguo io a rintracciar novelle prove della salu- 
brità di quest' Acqua? A ebe mi affatico a Taccone i[uanto si 
scrisse su questa materia per addimostrarla proficua? A clic mi 
stutlio innalzarla a celo colle mie parole, se già di per si: stes- 
so il fatto lo mostra ad evidenza? Prima che cosi passamen- 
te la fosse in cognizione di ognuno, fra le tante acque, del- 
le quali la Natura provvedilrice alle umane bisogne, fornir 
ri volle, una delle più loda In fra le saline, una di pili vaslo 
uso fra lutle, la era quella che del Tettuccio nomasi. Pressoc- 
ebe lulti ì cullori delle scienze mediche ricorrevano in primi 
ali* Acqua del Tel lucri» per mnllissinii morbi, e spesso «fi ef- 
felli ne davano a divellere ragionevole la fiducia . Ma da 
quattro anni in poi (cioè dacché estesernente si conosce V Arqu-i 
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dulia Pitti») «cernii ili crollilo, e (nulo, <h potersi bene presu- 
mere vaila essa ili ili in dì scadendo vie pili, e sin fora' a nelle 
posta in dimenticanza', perchè dal paragone delle ripartale ana- 
lisi, del Cav. Prof. Sgarai la prima, e la seconda del Prof. 
Giuli, bassi questa della Fratta preferibile all' altra di grani 34. 
olire alla superiorila che tiene in sé stessa pe' suoi pretiosissi- 
mi sali. Perciò non piò abbisogninole di prove, possedendo il 
fritto analitico, passo sotto silenzio una lettera dell' Esimio me- 
dico ferrarese Prof. Lionello Folletti, nome che rispetto inspi- 
ra, e venerazione, in data 'ili- Settembre ISig. colla quale 
non pure asserisce, ma giudica per molti rispetti assai più rac- 
comandabile l'Acqua della Fratta di quella del Tettuccio. 

Le cose tutte discorse sin qui comprovano alla maggiore 
evidenza quanta, e come grande, e giusta fiducia si possa ri- 
porre nella virtù dell' Acqua della Fratti], e confermano le bene- 
ficenze della Madre Natura, che sempre varia, e ricca, e prov- 
vida ne' suoi meni dispose molte felicità di cure per le acque 
minerali, e moltissime per l'or ora ricordata. £ poiché la Dit- 
ta Commerciale Carlo Groppi di Forlì, a procacciarne 1' utile 
applicazione contro moltissimi morbi non risparmiò sollecitudi- 
ni, e spese, è pur manifesto le si debba sapere buon grado, 
avendo Essa rimesso in Terapeutica un farmaco prodigioso a- 
vendonc procacciata la più vera, e piò positiva conoscenza, 
quindi una filosofica medica direzione, onde prescriverla con 
ogni più desiderabile sicurezza al nobilissimo une di dt vantag- 
giarne 1' umanità languente. 
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